
 
Papa Francesco: udienza, "una cattiva relazione col cibo produce
anoressia, bulimia, obesità", "si mangia troppo oppure troppo poco"

“Gesù fa cadere la distinzione tra cibi puri e cibi impuri, che era una distinzione fatta dalla legge
ebraica. E Gesù dice chiaramente che il problema non è il cibo, ma la nostra relazione con esso”. Lo
ha spiegato il Papa, nella catechesi dell’udienza di oggi, pronunciata in Aula Paolo VI e dedicata al
vizio della gola. “Quanto qualcuno non ha una relazione ordinata con il cibo, guardate come mangia:
di fretta, con la voglia di saziarsi, e mai si sazia”, l’esempio a braccio: “non ha rapporto buon cibo, è
schiavo del cibo”. “Gesù valorizza il cibo, il mangiare, anche nella società, dove si manifestano tanti
squilibri e patologie”, la tesi di Francesco: “Si mangia troppo, oppure troppo poco. Spesso si mangia
nella solitudine. Si diffondono i disturbi dell’alimentazione: anoressia, bulimia, obesità… E la medicina
e la psicologia cercano di affrontare la cattiva relazione con il cibo”. “Una cattiva relazione col cibo
produce tutte queste malattie”, ha proseguito il Papa a braccio: “Si tratta di malattie, spesso
dolorosissime, che per lo più sono legate ai tormenti della psiche e dell’anima: c’è un collegamento
tra lo squilibrio psichico e il modo di prendere cibo”.

M.Michela Nicolais
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